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PO_02-11 – All.1 – Definizioni 
 
 
Nella Procedura sono utilizzate le definizioni di seguito riportate: 
 
Whistleblowing: con il termine “whistleblowing” si indica un sistema attraverso il quale un soggetto, venuto a conoscenza 
di atti o fatti illeciti nell’ambito dello svolgimento della propria attività lavorativa, possa denunciare gli avvenimenti di cui sia 
venuto a conoscenza e possa farlo attraverso appositi canali interni, senza timore di eventuali condotte ritorsive, 
discriminatorie o comunque sleali conseguenti alla segnalazione. 
 
Informazioni sulle violazioni: informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse o che, sulla base 
di elementi concreti, potrebbero essere commesse nell'organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge 
denuncia all'autorità giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico nonché gli elementi riguardanti condotte volte 
ad occultare tali violazioni; 
 
Segnalazione interna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale 
di segnalazione interna;  
 
Segnalazione esterna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, presentata tramite il canale 
di segnalazione esterna; 
  
Persona segnalante (il “Segnalante”): la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di 
informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo; 
 
Persona coinvolta (il “Segnalato”): la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero 
nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella 
violazione segnalata o divulgata pubblicamente; 
 
Ritorsione: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 
segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può 
provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto; 
 
Responsabili Whistleblowing: 
 
a) Responsabile Whistleblowing primario (RWP): il CdA, in linea con il principio di proporzionalità, ha individuato il 

COM quale “Responsabile Whistleblowing primario” (“RWP”), a cui è attribuito il compito di assicurare il corretto 
svolgimento della procedura.  
In particolare, il RWP: 
▪ presidia l’intero processo di segnalazione, così come descritto nel paragrafo 6 della Procedura;  
▪ riceve, analizza e valuta le segnalazioni provenienti dai canali di segnalazione, dando quindi diligente 

seguito alle stesse (come descritti al par. 6.2.2); 
▪ rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione; 
▪ mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e ha facoltà di richiedere a quest'ultima, se necessario, 

integrazioni; 
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▪ ha facoltà di richiedere anche il supporto e la collaborazione delle funzioni aziendali competenti in relazione 
alla tematica oggetto della segnalazione, nonché, avvalersi del supporto di consulenti tecnici (quali ad 
esempio studi legali esterni o specialisti interni all’azienda) su materie che non rientrano nella propria 
specifica competenza e può chiedere, inoltre, il supporto di tutti i dipendenti. 

▪ decide riguardo all’archiviazione ovvero alla trasmissione alle fasi successive della segnalazione;  
▪ informa il Segnalante e qualora sia ritenuto necessario, il segnalato, sugli sviluppi del procedimento, fermo 

restando quanto previsto nel paragrafo 6.2.3; 
▪ ove la segnalazione riguardi una condotta rilevante ai sensi del Decreto 231, inoltra tempestivamente le 

informazioni ricevute all’OdV, che le prende in carico per le opportune valutazioni secondo quanto previsto 
nel Modello Torre; 

▪ riferisce direttamente al CdA e al CS le informazioni oggetto di segnalazione, ove ritenute rilevanti; 
▪ relaziona periodicamente al CdA, al CS e, per quanto di competenza, all’OdV, in relazione all’attività svolta, 

fornendo indicazioni di sintesi circa le evidenze emergenti dal sistema interno di segnalazione, in conformità 
con quanto definito al paragrafo 6.4 (“Attività di Reporting”); 

▪ integra all’atto del ricevimento della segnalazione ed aggiorna a valle dell’analisi della segnalazione il proprio 
Registro delle segnalazioni. 

 
Il RWP è autorizzato al trattamento dei dati delle persone segnalati e segnalanti nonché delle persone coinvolte ai 
sensi dell’art. 29 del GDPR, così come delineato nella Policy privacy. 

 
b) Responsabile Whistleblowing alternativo (RWA): Al fine di assicurare canali alternativi a disposizione del 

Segnalante, il CdA, inoltre, individua il “Responsabile Whistleblowing alternativo” (RWA) in un membro 
dell’Organismo di Vigilanza. Tale soggetto, autonomo ed indipendente rispetto al RWP, svolge tutte le fasi del 
processo assegnate a quest’ultimo secondo le regole ordinarie esclusivamente nei casi in cui il RWP: 
▪ coincida con il soggetto segnalato o comunque sia implicato nei fatti;  
▪ sia responsabile diretto (gerarchicamente o funzionalmente) del soggetto segnalato o, comunque abbia un 

potenziale interesse correlato alla segnalazione, tale da comprometterne l’imparzialità e l’indipendenza di 
giudizio. In quest’ultima eventualità, se la segnalazione viene rivolta al RWP, lo stesso la rimette al RWA 
dandone comunicazione al Segnalante; 

▪ integra all’atto del ricevimento della segnalazione ed aggiorna a valle dell’analisi della segnalazione il proprio 
Registro delle segnalazioni. 
 

Ove il RWA riceva una segnalazione non rientrante nelle ipotesi di cui sopra, la rimette al RWP, dandone 
comunicazione al Segnalante. 

 
RWA è autorizzato al trattamento dei dati delle persone segnalati e segnalanti nonché delle persone coinvolte ai 
sensi dell’art. 29 del GDPR, così come delineato nella Policy privacy. 



 
 
PO_02-11 – All.2 – Esempi di reati e irregolarità che possono costituire oggetto di segnalazione di violazioni 
 
Nel merito delle segnalazioni, non esiste una lista tassativa ed esaustiva di reati o irregolarità che possono costituire 
oggetto di segnalazione di violazioni. Sono tuttavia considerate rilevanti, come indicato dalla normativa, le segnalazioni 
che possono costituire una violazione delle norme disciplinanti l’attività della SGR1 ovvero le condotte illecite ex D.lgs. 
231/2001 e la violazione del modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società (Modello 231 Torre) 
nonché, le violazioni delle normative europee o di derivazione europea. Pertanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
le condotte o omissioni verificatesi nello svolgimento dell’attività lavorativa che possano essere pregiudizievoli per la SGR 
o per i suoi dipendenti, quali: 
 

▪ violazioni in materia di gestione dei fondi comuni al fine di danneggiare gli investitori, i fondi gestiti ovvero la SGR 
medesima; 

▪ utilizzo improprio di informazioni privilegiate o comunque confidenziali acquisite nell’ambito dell’attività lavorativa; 
▪ manipolazioni del mercato in violazione della normativa; 
▪ abusi di mercato; 
▪ falsificazione/occultamento/distruzione di registrazioni a contenuto finanziario, contabile e altre false 

rappresentazioni, soppressione e/o occultamento di informazioni finanziarie; 
▪ omesse comunicazioni al soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 
▪ frode, furto e appropriazione indebita; 
▪ pagamenti e liquidazioni non giustificati, in tutto o in parte; 
▪ attività poste in essere in conflitto di interesse, violazioni della regolamentazione sul governo societario o delle 

politiche di remunerazione; 
▪ false comunicazioni e dichiarazioni fornite alla SGR nell’ambito della prestazione dell’attività lavorativa tali da 

compromettere il corretto svolgimento dei servizi forniti dalla SGR; 
▪ violazioni alle disposizioni in materia di trasparenza e protezione degli investitori, sia professionali che retail; 
▪ accesso illegittimo ai sistemi informativi e/o illegittimo trattamento dati, anche tramite utilizzo di credenziali di altri 

colleghi; 
▪ utilizzo inappropriato dei poteri e delle deleghe concesse; 
▪ induzione della clientela a fornire dati e/o informazioni non corrette nell’ambito della profilatura Mifid; 
▪ abuso di comportamenti legati al c.d. misselling, vale a dire la vendita o la distribuzione dei fondi gestiti in modo 

non corretto e trasparente; 
▪ falsa sottoscrizione della documentazione contrattuale o di altri documenti rilevanti.  

 
In materia di antiriciclaggio, si riportano di seguito alcune esemplificazioni di condotte che potrebbero costituire oggetto di 
segnalazione: 
 

▪ compilazione del questionario di adeguata verifica della clientela ad opera di un dipendente, anziché del cliente, 
con informazioni che non rappresentano le effettive dichiarazioni fornite dal medesimo cliente; 

▪ ricezione di denaro contante o titoli al portatore da parte della clientela; 
▪ suggerimenti al cliente su come compilare il questionario antiriciclaggio al fine di ridurre artificiosamente il profilo 

di rischio; 
▪ mancata attivazione dell’iter di segnalazione di operazione sospetta in presenza di evidenti indici di anomalia; 
▪ mancata o non corretta modalità del monitoraggio costante della clientela in violazione palese delle norme 

previste dalla SGR (violazioni volontarie ripetute e sistematiche per avvantaggiare un soggetto); 
▪ violazione dell’obbligo di riservatezza nei confronti dell’interessato e/o comunicazione a terzi dell’avvenuta 

segnalazione di operazione sospetta; 
▪ violazione dell’obbligo di riservatezza del Segnalante nell’ambito di segnalazioni di operazioni sospette (SOS); 
▪ mancata richiesta delle autorizzazioni previste per l’apertura di rapporti e/o esecuzione di operazioni; 
▪ mancato rispetto degli obblighi di astensione previsti dalla normativa; 

 
1 Cfr. art. 4-undecies del TUF. 



▪ esecuzione di istruzioni dei clienti oggetto di precedenti segnalazioni di operazioni sospette (SOS) con modalità 
tali da aggirare i previsti blocchi procedurali. 

 
In materia di parità di genere, potrebbero costituire oggetto di segnalazione tutti i reati commessi a forme di violenza (da 
quella psicologica e fisica a quella sessuale, dagli atti persecutori) che riguardano persone discriminate in base al sesso, 
pertanto, delitti commessi nei confronti di una donna in ragione del suo sesso. Si pensi ad esempio allo stalking, ai soprusi 
psicologici, nell’ambito del luogo di lavoro. 
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PO_02 – 11 - WHISTLEBLOWING - protocollo per la segnalazione interna - Portale Whistleblowing delle condotte 
illecite (piattaforma informatica): Istruzioni operative per il Segnalante  

 
 

 
a) Registrazione al Portale Whistleblowing 

 
Il segnalante accede alla pagina iniziale della Portale Whistleblowing (https: [●]) ed effettua la registrazione al sistema 

compilando i campi obbligatori ed inserendo, in allegato, la scansione del proprio documento di identità. 
 
Si fornisce, di seguito, l’elenco dei campi obbligatori da compilare unitamente ad alcune indicazioni operative: 

• nome utente; 

• password; 

• tasto effettua segnalazione, necessario per dare inizio alla segnalazione, previa visione accettazione 
dell’informatica; 

• username; 

• e-mail: inserire un indirizzo e-mail (si consiglia di non utilizzare indirizzi di posta certificata), il quale sarà 
necessario per confermare la registrazione alla piattaforma e per ricevere le notifiche di sistema. si specifica che 
l’indirizzo e-mail non verrà visualizzato nelle segnalazioni e non verrà comunicato al responsabile della gestione 
delle segnalazioni; 

• conferma e-mail; 

• password; 

• conferma password; 

• nome; 

• cognome; 

• documento di identità; 

• check condizioni sulla privacy: dichiaro di aver preso visione e di accettare integralmente l'informativa privacy 
consultabile al seguente link Privacy e termini. 

 
Al termine della registrazione il segnalante riceverà una conferma, all’indirizzo di posta elettronica indicato nel corso della 
registrazione, contenente il link per l’attivazione dell’account e potrà accedere all’area riservata della piattaforma per 
proseguire con l’invio della segnalazione. 
 

b) Trasmissione della segnalazione 
 

Dopo aver attivato l’account il Segnalante effettua l'accesso alla propria area riservata tramite la pagina iniziale della 
piattaforma inserendo le credenziali scelte in fase di registrazione e cliccando sull’icona “Accedi”. Successivamente clicca 
sull’icona “Nuova Segnalazione” e seleziona le modalità di invio: 

• segnalazione scritta, compilando i campi evidenziati nella pagina (i contenuti obbligatori sono contrassegnati da 
asterisco) ed allegando, se possibile, documenti a supporto della segnalazione. 
 

Completato l’inserimento dei dati/la segnalazione vocale, il Segnalante procede all’invio della segnalazione. 
 
All’esito di tale invio, il sistema inoltrerà via e-mail al Segnalante una notifica automatica a conferma del corretto inoltro 
della segnalazione. Nel caso di mancata ricezione dell’e-mail di conferma, si suggerisce di controllare la cartella spam 
prima di ripetere il processo. 
 
 
 
 



c) Messaggistica 
 

Il Segnalante conserva la facoltà di integrare le informazioni inserite nell’iniziale segnalazione anche in un momento 
successivo rispetto all’invio della stessa. 
 
Unitamente a tale possibilità, la piattaforma consente anche un’interazione attiva tra Segnalante e RWP (o RWA), 
attraverso l’utilizzo di un’apposita “area messaggi”. 
 
Al riguardo il RWP (o RWA) potrà richiedere direttamente al Segnalante ulteriori informazioni/documenti ritenuti utili per 
l’adeguata valutazione della segnalazione. 
 
Tale servizio di messaggistica garantisce, anche in questa fase, il rispetto della tutela dell’identità del segnalante attraverso 
l’invio di messaggi “spersonalizzati”. 
 
Tutti i contenuti (segnalazione, allegati e messaggi) sono archiviati all’interno della piattaforma in modo criptato e sono 
quindi visibili solo agli utenti che hanno le chiavi di decifratura necessarie, specificamente il segnalante stesso e il 
responsabile. 
 
La segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico generalizzato. 
 
L’identità del Segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni. 
 
Il divieto di rivelare l’identità del Segnalante è da riferirsi non solo al nominativo del Segnalante ma anche a tutti gli elementi 
della segnalazione, dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del Segnalante. 
 
È, altresì, tutelata l'identità delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella segnalazione. 
 
 
 
 



 
 
PO_02-11 – Mod.2 – Modulo per la segnalazione orale – incontro diretto 
 
 

PO_02 – 11 - WHISTLEBLOWING - Modulo per la segnalazione orale delle condotte illecite (incontro diretto)  
 
 

 

Segnalante  

Nome e Cognome  

Codice Fiscale  

Funzione attuale   

Funzione all'epoca del fatto segnalato  

Responsabile del Segnalante  

Telefono  

Email  

(i dati inseriti saranno trattati tutelando la riservatezza dell’identità del Segnalante per la durata del procedimento) 
 

Soggetto al quale si riferisce il fatto (persona fisica/persona giuridica/ente/altro) 

Nome e Cognome/Denominazione  

Luogo e data di nascita/Data di Costituzione/Data 
Istituzione 

 

Residenza/Sede Legale  

Attività/Professione esercitata  

Codice Fiscale/Partita IVA  

  

(Si prega di compilare i campi noti per ogni soggetto di cui si riferisce) 
 

Dati e informazioni sulla condotta segnalata 

Periodo per cui si è verificato il fatto  

Data in cui si è verificato il fatto  

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto  

Area/settore a cui può riferirsi il fatto  

Eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto (Nome, 
cognome, qualifica, recapiti) 

 

 

Descrizione 

 

 

 

 

 

Documentazione allegata 

(specificare):  

 

 

 

  



  

  

 

Luogo e data 
 

Firma del Soggetto Segnalante  
 

 
 

Valutazione a cura di  

Il fatto è da ritenersi  
[ ] Fondato 

 
[ ] NON fondato 

si dispone la 

[ ] la SEGNALAZIONE dell’operazione  

[ ] l’ARCHIVIAZIONE della richiesta  

[ ] Altro 

 
Note 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Luogo e data 
 

Firma  

 


